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AGARWAL B., (2021), Disuguaglianze di genere nelle economie in via di sviluppo, Bologna: Il 
Mulino, pp. 654, ISBN: 9788815285997. 
 

Il volume costituisce la prima raccolta in italiano dei lavori principali dell’A., il cui valore è ben spiegato 
nella prefazione da Alberto Quadrio Curzio. Quest’ultimo ne sottolinea l’originalità delle domande di 
ricerca, la rilevanza delle ricerche compiute e la capacità di padroneggiare le questioni giuridiche, pur 
non essendo una giurista. I temi principali affrontati sono la proprietà, l’agricoltura e l’ambiente 
attraverso la lente del genere, sia dal punto di vista teorico che empirico. Gli argomenti sono studiati con 
riferimento principale ai paesi in via di sviluppo, ma hanno tutti una rilevanza globale. In particolare, la 
prima sezione riguarda la proprietà, la famiglia e il lavoro, la seconda l’agricoltura e la sicurezza 
alimentare e la terza il cambiamento ambientale e l’azione collettiva. Il libro si conclude con alcune 
preziose riflessioni sulla sfida alla teoria economica dominante. L’A. innova anche dal punto di vista 
metodologico, adattando gli strumenti analitici alle diverse realtà oggetto di indagine e rendendo così 
più appropriati i confronti tra i paesi.  
 
 

ALESSANDRINI P. (2022), Una vita da economista, Ancona: Affinità Elettive Edizioni ae, pp. 251, 
ISBN: 9788873265771. 
 

L’opera si suddivide in due parti. La prima è una autobiografia professionale in cui sono raccontate molte 
interessanti vicende, con l’intento di spiegare in cosa consista il mestiere dell’economista politico. L’A. 
racconta il suo percorso da chimico ad economista della Banca d’Italia fino alla carriera accademica 
prima ad Urbino e poi ad Ancona. Emerge una visione della professione fortemente condizionata 
dall’insegnamento del suo maestro Giorgio Fuà secondo cui l’economista non è un tecnico, come invece 
spesso viene considerato, bensì uno scienziato sociale che ha a cuore il benessere collettivo con un forte 
attenzione alla realtà. La seconda parte rappresenta una raccolta di saggi su vari argomenti quali: 
l’economia italiana, l’economia regionale, le banche, le monete, l’Europa e l’euro, l’economia 
internazionale; con una divagazione sul ciclismo, sua grande passione da sportivo. Tali riflessioni non 
derivano solo da articoli scientifici e monografie, ma anche dal dialogo proficuo con operatori economici 
quali banchieri, imprenditori e professionisti. 
 
 

ANTONELLI R., PARISI G. e PLASTINO W. (a cura di) (2022), Colloquia on Science Diplomacy, MMXX-
MMXXI, Torino: Istituto della Enciclopedia Italiana, pp. 161, ISBN: 9788812010035.  
 

Il volume riporta diversi colloqui organizzati dall’Accademia dei Lincei in collaborazione con il Ministero 
Italiano degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, le Organizzazioni Internazionali e le 
Missioni Diplomatiche Straniere in Italia. Sono raccolti gli atti di sei dibattiti di grande attualità e allo 
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stesso tempo di elevato valore scientifico: il ruolo della diplomazia e della scienza nella promozione della 
fraternità e della ecologia integrale nell’epoca del Covid-19, con gli interventi di Elisabetta Belloni, Paul 
Richard Gallangher, Marcia McNutt, Giorgio Parisi e Wolfango Plastino; le strategie per la trasformazione 
dei sistemi agroalimentari, con i contributi di Giorgio Marrapodi, Qu Dongyu, Joachim von Braun, Giorgio 
Parisi e Wolfango Plastino; il ruolo della scienza e della solidarietà per un pianeta sostenibile, con 
interventi di Luca Sabbatucci, Inger Andersen, Dan Larhammar, Giorgio Parisi e Wolfango Plastino; gli 
atomi per la pace e lo sviluppo e il ruolo della scienza e della tecnologia per un mondo migliore e più 
sicuro, con la partecipazione di Pasquale Ferrara, Rafael Mariano Grossi, Jeremy McNeil, Giorgio Parisi e 
Wolfango Plastino; i giovani e la scienza della diplomazia, con le considerazioni di Gianluca Alberini, 
Henrietta Holsman Fore, Hans Petter Graver, Giorgio Parisi e Wolfango Plastino; la rilevanza del dialogo 
in un mondo che cambia, con i contributi di Ettore Francesco Sequi, Christine Lagarde, Patrock Flandrin, 
Alberto Quadrio Curzio, Wolfango Plastino. 
 
 

BIASCO S. (2022), Le ragioni per un ritorno alla socialdemocrazia, Soveria Mannelli: Rubbettino, 
pp. 232, ISBN: 9788849870503. 
 
Il libro raccoglie i saggi pubblicati dall’A. negli ultimi cinque anni, introdotti da una breve didascalia per 
essere meglio apprezzati alla luce dello scenario post-pandemico. Il libro è suddiviso in cinque sezioni. 
Inizialmente, l’A. presenta alcuni fattori caratterizzanti l’evoluzione recente del sistema economico, 
segue l’analisi della vicenda della socialdemocrazia e il racconto del partito democratico e di altre forze 
della sinistra. La quarta parte raggruppa questioni riguardanti l’Italia e i suoi rapporti con l’Europa, i 
ritardi della politica industriale e una valutazione del Rapporto Colao, la cui impostazione è trasferita 
nel PNRR. L’ultima sezione analizza criticamente l’azione di governo di due protagonisti della storia 
politica italiana: Craxi e Berlusconi. Come sottolinea l’A. nell’introduzione, tutti i saggi seguono un 
approccio secondo cui la socialdemocrazia è prima di tutto una visione del mondo e una lettura della 
società, della formazione del potere, dei limiti del mercato, delle deficienze del capitalismo e del ruolo 
dello Stato e della politica. 
 
 

DI TOMMASO M.R., RUBINI L., BARBIERI E. e TASSINARI M. (2022), Economia e politica industriale. 
Organizzazione della produzione, innovazione e politiche di interesse pubblico. Bologna: Il 
Mulino, pp. 598, ISBN: 9788815287960. 
 
Il volume affronta tutti i principali temi oggetto dell’economia e politica industriale quali l’industria, 
l’impresa, la struttura dei mercati, l’innovazione, le politiche. L’opera è suddivisa in quattro sezioni 
riguardanti: i concetti di base di economia politica e in particolare di microeconomia, le teorie e le 
esperienze dell’organizzazione della produzione, le strategie d’impresa e la politica industriale. Gli AA. 
dedicano molto spazio in ogni capitolo alla illustrazione di casi di studio ed esperienze, sia in Italia che 
nel mondo, e molti sono i richiami alla storia economica e alla storia del pensiero economico, affiancando 
alle teorie mainstream contributi eterodossi. Diversi sono i percorsi didattici che possono essere seguiti 
all’interno del libro, da quelli più generali a quelli più specialistici, per tanto gli AA. intendono rivolgersi 
sia a studenti di corsi di laurea in economia che di altre aree disciplinari. Il libro risulta una novità 
importante e un contributo originale per la ricchezza dei contenuti e dei punti di vista, per la chiarezza 
espositiva e per l’abile intreccio di piani disciplinari diversi: teorico, analitico, di policy, empirico, e 
storico. 
 
 

HARTWICK J.M. (2020), Advanced Introduction to National Account, Cheltenham (UK) e 
Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. xii+192, ISBN: 9781839102356. 
 

Il libro rappresenta una guida alla contabilità nazionale, dandone una visione generale e al contempo 
sottolineandone gli aspetti teorici e metodologici. Alcune importanti voci contabili trattate sono gli indici 
dei prezzi, la produttività, il social welfare, la sostenibilità, le risorse naturali, il settore pubblico, il 
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commercio internazionale. Il linguaggio chiaro rispetto a questioni tecniche rende il libro molto utile agli 
studenti e agli operatori economici. Inoltre, è molto apprezzabile la presenza della storia dello sviluppo 
dei concetti e dei dibattiti sulle principali questioni di contabilità nazionale. In particolare, l’A. offre un 
originale contributo riguardante la produttività totale dei fattori e gli user costs, soffermandosi 
sull’indice di Tornqvist e sulle funzioni translogaritmica, di costo e di utilità. 
 
 

HOLCOMBE R.G. (2020), Advanced Introduction to The Austrian School of Economics. Second 
edition. Cheltenham (UK) e Northampton (MA, USA): Edward Elgar, pp. ix+137, 
ISBN: 9781789909. 
 
L’A. si pone l’obiettivo di presentare, in modo sintetico ma allo stesso tempo esaustivo, le peculiarità 
della scuola austriaca da Carl Menger agli esponenti contemporanei, con riferimento ai principi 
fondamentali e alle teorie. L’A. si sofferma su alcune questioni molto dibattute tra le quali il metodo delle 
scienze sociali, i metodi di analisi del processo di mercato, il ruolo del capitale e della moneta nel sistema 
economico, l’impatto della regolamentazione sui meccanismi di mercato. La seconda edizione si 
caratterizza per un approfondimento delle ragioni sia teoriche che storiche del declino di tale approccio 
nel dopoguerra e del ritorno di interesse alla fine del ventesimo secolo. Di particolare interesse sono le 
riflessioni sull’evoluzione nel ventunesimo secolo della scuola austriaca, sul suo posizionamento 
rispetto all’economia eterodossa e al socialismo, e sul ruolo dell’impresa per tale approccio.  
 
 

PARIETTI G. (2022), On the Concept of Power. Possibility, Necessity, Politics, Oxford: Oxford 
University Press, pp. xi+253, ISBN: 9780197607503. 
 
L'A. tenta di dare una definizione rigorosa di un concetto sfuggente e multidimensionale come quello del 
potere, esplorando gli usi del termine nel linguaggio naturale e prendendo le mosse dal lavoro di Hannah 
Arendt. Tra le altre cose, l'A. sottolinea la differenza tra “potere” e “potenzialità”; l'attenzione è 
concentrata sul rapporto tra concetto del potere e scienza della politica. 
 
 

RESCIGNO F. (2022), Per un habeas corpus “di genere”. Salute, autodeterminazione femminile, sex 
and gender medicine, Napoli: Editrice Scientifica, pp. 843. ISBN: 9791259762856. 
 
Inizialmente, l’A. illustra il concetto di salute dal punto di vista dell’eguaglianza, cui segue una riflessione 
sul corpo della donna, secondo l’antinomia tra autodeterminazione ed eterodeterminazione. Il terzo 
capitolo introduce una nuova declinazione della medicina la “sex and gender medicine” alla luce della 
valorizzazione delle differenze per il raggiungimento dell’equità della cura. L’ultimo capitolo affronta il 
tema del diverso impatto della pandemia sulle donne e sugli uomini in termini di virus e vaccini, di salute 
riproduttiva femminile, di violenza di genere casalinga e di discriminazioni sul lavoro. Tale parte termina 
con un’analisi critica delle due importanti iniziative del Next Generation Europe e del Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza. Si segnalano infine la prefazione di Antonella Polimeni, Magnifica Rettrice 
dell’Università La Sapienza di Roma, e le riflessioni di Vera Gheno, sociolinguistica e traduttrice 
dall’ungherese, ed Elda Guerra, storica e membra dell’Associazione Orlando-Centro di documentazione 
delle donne di Bologna. 
 
 

SCHIATTARELLA R. (2022), I valori in economia. Dall’esclusione alla riscoperta, Roma: Carocci 
Editore, pp. 227, ISBN: 9788829012749. 
 
L’A. ripropone le principali idee economiche dal punto di vista dei diversi valori ad esse sottesi, con 
l’intento di spiegare le cause di una distanza crescente tra economia e democrazia. Nella prima parte vi 
è una breve descrizione dell’economia come scienza dei mezzi e dei fini. La seconda parte approfondisce 
alcuni temi quali l’economia come scienza dell’efficienza, l’economia del benessere e la riscoperta della 
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dimensione morale, la natura tecnica della disciplina. Nella terza parte, sono presentati l’utilitarismo 
delle preferenze, la lezione di Rawls sull’economia del benessere con i valori di una società democratica 
e la lezione di Sen e Nussbaum sulle teorie della giustizia. Tale sezione continua con una digressione sul 
ruolo centrale dei valori nella riscoperta della cultura di mercato e sulle teorie della decrescita come 
risposta ai problemi sollevati nel dibattito dei primi anni Cinquanta. La riflessione conclusiva è dedicata 
proprio al rapporto tra valori, fini ed economia del benessere. 
 
 

ZANINI A. (2022), Ordoliberalismo. Costituzione e critica dei concetti (1933-1973), Bologna: il 
Mulino, pp. 553, ISBN: 9788815294746. 
 
Il libro approfondisce il modello economico tedesco spesso considerato alla base delle politiche e dei 
principi economici dell’Unione Europea. In particolare, l’A. desidera scandagliare le differenze poco 
sottolineate, tra l’ordoliberalismo di Walter Eucken e Franz Böhm e l’economia sociale di mercato di 
Alfred Müller-Armack. L’idea di fondo è che l’ordoliberalismo si concentra principalmente sulle politiche 
del diritto e quindi sulla politica della concorrenza, mentre secondo l’economia sociale di mercato, lo 
spazio delle politiche è più ampio comprendendo la vita sociale e la politica economica. 
L’ordoliberalismo è analizzato attraverso i numerosi dibattiti sulla costituzione economica durante la 
fine della Repubblica di Weimar, mentre l’economia sociale di mercato è introdotta da un rapido esame 
delle opere di Wilhelm Röpke e Alexander Rüstow che ne rappresentano le fondamenta sociologiche. Il 
riferimento temporale dell’opera è il periodo che va dalla Repubblica di Weimar al secondo dopoguerra 
tedesco fino alla crisi degli 


